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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

 

 

 

 

 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 
 
 

V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
 
 

“Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli 

indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta”. 
(Mc 1, 32-33) 

 

 

Da Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia. Orientamenti pastorali dell’Episcopato italiano per il primo decennio del 2000 

Orientamenti pastorali dell’Episcopato italiano per il primo decennio del 2000  (29.06.2001) n. 48: 
 

Nonostante la diminuzione dei praticanti avvenuta negli ultimi decenni, per la comunicazione del 

Vangelo è e rimane essenziale la comunità di coloro che con regolarità si riuniscono per fare 

memoria del Signore e celebrare l’Alleanza nel suo corpo e nel suo sangue. Nel giorno del Signore, 

come ha ricordato Giovanni Paolo II nella lettera apostolica Dies Domini, noi facciamo memoria 

della parola di Dio che ci ha creati, del Verbo fatto carne, morto e risorto per la nostra salvezza, 

dell’effusione dello Spirito sulla Chiesa. Ma ricordiamo anche che la vita umana acquista senso 

quando vi sono tempi e spazi di riposo e di gratuità, destinati alla relazione tra gli esseri umani. In 

tal modo, facendo memoria di Colui che ci ha preceduti, possiamo riconoscere il destino a cui 

siamo orientati insieme a tutti i fratelli e le sorelle a fianco dei quali viviamo. 
 

 

 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 05.02.2021 
 

 

 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il primo cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Accogliendo con misericordia gli ammalati e i peccatori,  

ha rivelato il tuo amore di Padre e la tua cura per tutte le creature. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 

 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 146/147.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono 

con il ritornello; oppure, omettendo il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Risanaci, Signore, Dio della vita. 
 

È bello cantare inni al nostro Dio,  

è dolce innalzare la lode.  

Il Signore ricostruisce Gerusalemme,  

raduna i dispersi d’Israele. R. 
 

Risana i cuori affranti  

e fascia le loro ferite.  

Egli conta il numero delle stelle  

e chiama ciascuna per nome. R. 
 

Grande è il Signore nostro,  

grande nella sua potenza;  

la sua sapienza non si può calcolare.  

Il Signore sostiene i poveri,  

ma abbassa fino a terra i malvagi. R. 
 

VANGELO 
 

Guarì molti che erano affetti da varie malattie. 
 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Marco  
1, 29-39 
 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e 

Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con 

la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per 

mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva. Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, 

gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla 

porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non 
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permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano. Al mattino presto si alzò 

quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma 

Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli 

dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi 

vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». E andò per tutta 

la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni. 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Il Vangelo di questa domenica prosegue la descrizione di una giornata di Gesù 

a Cafarnao, un sabato, festa settimanale per gli ebrei (cfr Mc 1,21-39). Questa volta 

l’evangelista Marco mette in risalto il rapporto tra l’attività taumaturgica di Gesù e il 

risveglio della fede nelle persone che incontra. Infatti, con i segni di guarigione che 

compie per i malati di ogni tipo, il Signore vuole suscitare come risposta la fede. 
  

La giornata di Gesù a Cafarnao incomincia con la guarigione della suocera di Pietro e 

termina con la scena della gente di tutta la cittadina che si accalca davanti alla casa 

dove Lui alloggiava, per portargli tutti i malati. La folla, segnata da sofferenze fisiche 

e da miserie spirituali, costituisce, per così dire, “l’ambiente vitale” in cui si attua la 

missione di Gesù, fatta di parole e di gesti che risanano e consolano. Gesù non è 

venuto a portare la salvezza in un laboratorio; non fa la predica da laboratorio, 

staccato dalla gente: è in mezzo alla folla! In mezzo al popolo! Pensate che la 

maggior parte della vita pubblica di Gesù è passata sulla strada, fra la gente, per 

predicare il Vangelo, per guarire le ferite fisiche e spirituali. È una umanità solcata da 

sofferenze, questa folla, di cui il Vangelo parla molte volte. È un’umanità solcata da 

sofferenze, fatiche e problemi: a tale povera umanità è diretta l’azione potente, 

liberatrice e rinnovatrice di Gesù. Così, in mezzo alla folla fino a tarda sera, si 

conclude quel sabato. E che cosa fa dopo, Gesù? 
 

Prima dell’alba del giorno seguente, Egli esce non visto dalla porta della città e si 

ritira in un luogo appartato a pregare. Gesù prega. In questo modo sottrae anche la 

sua persona e la sua missione ad una visione trionfalistica, che fraintende il senso dei 

miracoli e del suo potere carismatico. I miracoli infatti sono “segni”, che invitano alla 

risposta della fede; segni che sempre sono accompagnati dalle parole, che li 

illuminano; e insieme, segni e parole, provocano la fede e la conversione per la forza 

divina della grazia di Cristo. 
 

La conclusione del brano odierno (vv. 35-39) indica che l’annuncio del Regno di Dio 

da parte di Gesù ritrova il suo luogo più proprio nella strada. Ai discepoli che lo 

cercano per riportarlo in città – i discepoli sono andati a trovarlo dove Lui pregava e 

volevano riportarlo in città -, che cosa risponde Gesù? «Andiamocene altrove, nei 

villaggi vicini, perché io predichi anche là» (v. 38). Questo è stato il cammino del 

Figlio di Dio e questo sarà il cammino dei suoi discepoli. E dovrà essere il cammino 

di ogni cristiano. La strada, come luogo del lieto annuncio del Vangelo, pone la 
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missione della Chiesa sotto il segno dell’“andare”, del cammino, sotto il segno del 

“movimento” e mai della staticità.  (Papa Francesco, Angelus del 04.02.2018). 
 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Guida: Ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e 

diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  
 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
 

INVOCAZIONI 
 

Guida: Lo Spirito Santo è artefice della vita della Chiesa. Guidati dalla sua voce, 

innalziamo al Padre la nostra preghiera. 
 

Tutti:  Signore Dio nostro, ascoltaci. 
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Per la santa Chiesa: in ogni parola e gesto lasci trasparire sempre più chiaramente il 

Signore Gesù, nel quale crede e spera. Preghiamo.   
 

Per le persone consacrate: intercedendo per l’unità della Chiesa e la pace nel mondo, 

siano liete e perseveranti nell’offerta della vita. Preghiamo.  
  

Per la società in cui viviamo: la mitezza dei discepoli di Cristo riveli a un’umanità 

spesso aggressiva e violenta che l’amore è il vero compimento di ogni legge. 

Preghiamo.  
   

Per le nostre famiglie: siano accoglienti e ospitali, capaci di educare alla fede e di 

nutrirsi alla speranza. Preghiamo.   
  

Per noi qui presenti: riconoscendo nel perdono fraterno il segno sicuro di una vita 

evangelica e il seme della civiltà dell’amore, sappiamo tessere rapporti di vera 

amicizia e reciproca fiducia. Preghiamo.    
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida: 

O Padre, che con amorevole cura  

ti accosti all’umanità sofferente  

e la unisci alla Pasqua del tuo Figlio,  

insegnaci a condividere con i fratelli il mistero del dolore,  

per essere con loro partecipi della speranza del Vangelo.      

Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
 
 

*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente 

aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida: Dio, amante della vita, che nutri gli uccelli del cielo e vesti i gigli del campo, 

ti benediciamo per tutte le creature e per il cibo che stiamo per prendere; 

donaci sempre la gioia di saperlo condividere con chi ne è privo. 

Per Cristo nostro Signore.   Tutti: Amen. 
 

*** 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
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E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

Tutti insieme: Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 

 


